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EDITORIALE

Cai amici,

l'qnno sta per chiudersi e per il Jtrut.t,yitttrt .,', ,r:, nu,tt,, ,,

convocuta lAssemblea dei soci del Gruppo del (ìutuh»
Ormai é più di due anni che si é costituita l'asxx.itt;i()tt(, t, ,t:t tt. tt,

alla disponibilità di avere unu sede propria si sorut pottrtt' tt,ttli..;tt
re alcune iniziative molto interessanti: la Santa Messu r:orrt't,lt,ltttt
ta tla don Goffrerk; e cbn Mauro, kt cena - in loco - pral)ururtt t'rrr
gusto e competenza tlu Alberto etl Adriano. soprattutto la,setk, ntlt-
presenta un punto di inr:ontro per le persone che vivono in unu cott
clizione. di emury;inuzionc c riJ'ittto tlu parte della società-

Per Jare fronte uLle no.slrc .V)(.\(, sittnto costrette ad aumenture u[-
cuni servizi che sono Jèrmi tlu ulctuti utrtti.

L'abbonamento unnuo ul lxillllitt. t,i.nc portato a Lire 17.000
(spedizione in busta chiusu); kt ct'tttt ltrr i xx'i ( tli lire l4.OOO e
per i non soci Lire 17.000.

Come potete costatare l'uunt(nlrt t; r'ottlt'tt!tlo t, .st.ulk:rà dqll'an-
no prossimo.

Questo numero contiene

* un appello che ci é pervcnuto tllrlltr l'olorri:r r'lrt' lr:slirrrorrilr ltr
difficile situazione dei paesi dcll'l ist;
* l'augurio natalizio;
x l'interessante relazione dcllo psicologo Marc«_l l-odi tenuta al

campo di Agape 91;
* una bella testimonianza di ult rr«rstro soci«l;
* la cronaca di una manifcst:rzione tenuta a Cremona il22 sct

tembre scorso in sostegno di d«lrr (ìoffredo;
* una poesia e un flash autobiogralico di Gabriele;
* una recensione di Michelangelo sul libro di Piergiorgio l);rtt.r

lini "Ragaz:zi che amano ragazzi" dell'editore FeltrineIIi.

Nell'augurrtre a tutti gli amici buon Natale e un bur ttr t t t t t t,,, r,/ \r /

luti amo frat ername nt e -

NATALE: I,A NOTTE DELI.A PAROIA

Amici, è Natale! Riflettiamo: è la notte di Natale!
E'la notte di un awenimento che è unico.
E'la notte in cui Dio ci parla, a tu per tu, e parla a tutti.
E' Ia notte in cui fa scomparire i segni della sua potenza por

parlarci da uomo:
"Sono uno dei vostri! Volete accogliermi?"

E' la notte in cui Dio viene proprio vicino.
Come potrebbero parlarsi da lontano le persone che si amano?
E'la notte in cui Dio si awicina per sussurrare umilmente:
"Sono uno dei v«rstri! Volete accogliermi?"

E'la notte in cui Dio viene nel profondo di questo mondo in-
compiuto per dire: "Volete accogliermi?"
Amici, è la notte di Natale. Ci vogliono luci e canti.

E'la notte della Parola: allora ci vuole attesa, ci vuole ascolto.
Allora ci vuole una risposta perché Dio ci chiede:

'Yolete accogliermi?"
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Sì, è la notte della parola: Dio viene a donarci la sua Parola

E' la notte in cui Dio viene, per restare, per abitare assiemc it
noi in ogni giornata.
E'proprio vero: si può firrse parlare solo un momento e di pas-

saggio a una persona che si ama?
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Arnici del Guado, auguri atutti.
Augui a chi sta bene, a chi è felice.
Auguri di icordarsi degli altri, di coloro che anche in questo Na-

tale vivranno soli, nella solitudine più disperata: basterebbe allun-
gare una mano, dire una parola e, perché no!, spartire il cammino,
stare a loro vicini. Credetelo, ce n'è tanto di bisogno.
Auguri a chi non ha speranza perché, anche attraverso di noi,la

possa itrovare.
Augui! Il Natale che viene possa essere apportatore per tutti di

tanta gioia, di tanta bontà, di tanta umanità.

E grazie, Signore, per questa Parola di novità
apparsa nel mondo assieme aI bambino di Betlemme.

Davanti alla mangiatoia
al luogo in cui nasce la tua Parola, tu chiami anche noi a diven-

tare assieme al Cristo e a sua immagine parole di giustizia e di
pace,
parole che lottano
e parole che liberano.
Signore, in questo Natale tu ci inviti a condividere la nostra vi-

ta come ha fatto Gesù, tua Parola viva.

In questo Natale,
tu ci inviti a parlare della tua tenerezza offerta con gesti con-

creti ad ognuno per la sola ragione che è uomo, o donna, o bam-
bino della terra e questo basta per Ia taatenerezza.

Signore, Padre nostro, fa' di noi la tua Parola viva che segue
Cristo, nato per noi la notte di Natale.

Amici del Guado è questo l'ctuguio più sincero che riwilgo tt t'irt
scuno di voi. BUON NATALE!

L'OMOSESSUALE: dalla affermazione di sè alla solidaricl;i
Dinamiche psicologiche

Lodi Marco - Campo di Agape 7l9l - l>raly Centro Valdesc
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don ( Jollì'r'rlo

Sono stato invitato a parlare qua, oggi e mi è stato dotnltnrlalo
<li analizzare l'espe ricnza omosessualc in rapporto alla rcrtll;ì
come vissuto oscillante tra i poli psicologici dell'individualisrno
e della solidarietà: in pratica si tratta di collcgarc trlt loto
f insieme di significati che è possibile dare all'omoscssualitrì in
una ben definita configurazionc sociale, emotiva e psicologicrt.
Cio comporta di conseguenza la presa d'atto clell'esistcltzlt tli
uno spccifico omosessuale (Rifelli, G., Casamassinta, I".,
Godino, A., 1989) che si distingua dalla retc di cspcricttzt'
collettivc condivise dal milieu sessuale ctcrosessuale.
Tuttavia dal mio punto di vista è già una difficoltà prcntlcttr
atto clcll'csistenza di uno specifico omosessualc: io ct'ctlo
infatti, al scguito di alcune correnti sessuologiche attuali, chc
una pcrsona si consideri omosessuale od eteroscssualc prct'cltt\

viene con«lizionata dalla società a ritcnere chc gli esscri tttttlttti
siano onroscssuali od cterosessuali (Boswell, J., 1984): lasci;tt;t
ai propri mcccanismi identificatori e senza il pcso di proccssi
socializza n ti (che si rivelano pcr lo piu cort t l;t tr I i

psicologicamcnte) la gente sarebbe sempliccmentc "scsstralc"; irt

Lal mockr la categoria eterosessuale di rifcrirnctl lo
consegucntcmente viene a descrivere non un vero scltcttt rt

comportamcntale umano be nsì semplicemcntc "lo cr LÌrl

artificiahncntc e lo fissa" (Boswell, J. cit.) e non dimcntichirttlto,
a questo punto, come alcuni sessuologi contcm pot lt ttt'i
considcrino 1'e terosessualità "istituzionale" conlc tlll rl

falsificazionc dell'eros umano proteso invece scssualntcttlc rttl
una biscssualità congenita (Modugno, 8,. , l978,l99l).



E non dimentichiamo nemmeno la resistcnza incoercibile cti
chi viene educato in una sessualità contraria al sesso biologico:
ogni aggiustamento verso di esso si rivcla problcmaticcl,
traumatico e semplicemente rifiutato.
Se la categoria eterosessuale è dunqlle un "falso" ideologico,

pariteticamente l'omosessualità ò una "creazione" artificiosa in
cui viene cristallizzata un'espressione scssuale cliametralmente
opposta a quella espressa dalla categoria "cterosessualc".
Io considero l'omosessualità una delle espressioni sessuali

possibili nel continuum biologico sessuale umano; d'altroncle
tutta la cultura dell'antichità dal Simposio di Platone, nel
racconto di Diotima, al dialogo dell'Amore cli Plutarco
palesemente ci offrono l'immagine di una inconsapevolezza od
indifferenza verso una differenziazione sessuale e comc fosse
ritenuto normale per un essere umano avere attenzioni per
l'altro sesso od il proprio: vi sono persone eteroscssuali altre
omosessuali ed altre bisessuali, lc categorie non sono assolute:
per il greco antico il problcma non era I'espressione biscssuale
od omosessuale del comportamento scssuale, era la posizione
passiva nel rapporto in quanto cra clisclicevole pcr un adul[o
essere "sotto" (l), così per la cultura romana era lo schiavo chc
sottostava: non si trattava affatto di un problema etico a
favore o contro l'espressione sessuale omoscssualc o biscssuale.
L'assolutezza delle categorie ci provicne dal giudaismo-

cristianesimo e dalla successiva società inclustrialc capitalistica

pcrsonalizza la catcgoria stessa c la re lcga ltt:ll'ollit:;r
clell'appartcnenza
appartenere.

ad una minoranza cui non bisogrr rr

L'eteroscssualità sarcbtrc quindi la norma: una nonn;r t:lrt' :r

scconcla clel taglio icleologicir clci singrilr Autori c fonrlal:r sull:r
rcprcssionc clcll'cros pcrsonalc (Mie li, Modugno, Altnruuì,
Boswcll, Foucault, Abelovc, pcr citarne alcuni) o è forrdatl srrl
clivicto clivino (c cli conscguenza socialc) ai rapporti scssuali lr;r
cosessi (Chicsa, socictà, Bicbcr, Berglcr, Socarides, gran p;tttr'
dclla classc psichiatrica ecc.).
Sta di fatto che la nornra comc noi la introicttiamo ò urr;r

cstrancazionc totalc dal dato prcistorico di un atteggiantcnto
biscssuale gcncralizzato cd il primato etcrosessualc poggia srr

di un falso presupposto idcologico: l'uomo si incliriz:t.l
vcttorialmente csclusivamente verso l'altro sesso; l'amorc irr

re altà è un supcramcnto dclle catcgorie dicotomichc lt rt

normalc c anormalc, l'amorc è l'csprcssione interiorc clcl nrio
sentirc iclcalc riguardo all'altro indipcntlcntementc dal scsso
anatomico dcll'altro.
Quindi, secondo mc, non csistc uno spccifico omoscssualc t:rl

uno specifico eteroscssualc, ma csiste un continuum scssurtlc
bipolarc in cui l'csprcssionc scssualc in att,, f,c,rrà cssct'c
omoscssuale od cterosessualc a seconda della rc;rllrì
identificatoria prelata <Jal singolo soggett.o (3).
Kinsey (1963,1965) nel capitolo dellc suc riccrchc strl

comportamento sessuale umano rclativo ai ra ppot t i

omosessuali, avve rtiva chc anchc sc qucsti l'ltp1'rot li
sembravano rapprcscntarc un inclice statistico moclcst.o (6,4"/u
clcl campionc csarninato), in rcaltà cssi clclineavano ut.ur p:rr lt'
imprlrtantc clclla scssualità stcssa cd in quest'ottica antlrrvlrrro
studiati c valutati attcntamentc; il sonclaggio ISPES-Epttr:;r tlt'l
1989 riguardo all'attcggiamento nci ctttt l'ton I i

dell'omoscssualità in ltalia ci dà un indicc statistico llgl lì,1",i,
del campionc pcr il quale una espcrienza omoscssu:tlc s;tte blrt'
entrata nei dcsideri c nelle fantasic ed un coefficicntc rlcl '/,/",,

di personc csclusivame ntc deditc all'omoscssualitzì.

che ostinatamente ha
dimostrare un'eziolo!i

cercato (e
a evolutiva

tutt'oggi)(2) di
stigma fisica

cerca a

clcl una
dell'omosessualità collocandola in una categoria sociale fissa ed
aliena. operando una serie di tentativi coercizzanti di
"normalizzazione" ritenendola completamente out ed
inaccettabile per i suoi parametri produttivi in cui 1l pracere"
non è concepibile se non in rapporto alla procreazionc ccl alla
forza lavoro.
Cio che pero si rivela critico in tale attcggiamento societario è

che la categorizzazione ed il conseguente tentativo di
convincere l'omosessuale che non dovrebbe cssere qucllo che ò,
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Questo dato oltre a confermarci la crescita esponenziale dclla
scelta omosessuale ci dice pero che ancora ci troviamo clavanti
ad una minoranza corposa fin che si vuole, ma scmpre una
minoranza verso la quale viene agita l'arma del pregiuclizio.
Se l'eterosessualità è la norma, tutto ciò chc si clisc<lsta da talc

norma è pregiudizievole alla società cui la norma stessa
appartiene e quindi, deve essere discriminato ciò che si
allontana dal comportamento concepitcl come normalc; comc
sappiamo la discriminazione è la tracluzione in praxis di un
comportamento collegato al pregiudizio etnico: e di quanti
pregiudizi infbndati ed assurdi gli omosessuali siano stati
oggetto non conta parlarne in questo momento: tutta la loro
storia è costellata dai roghi accesi da tali pregiudizi e con-ìe
sappiamo l'eliminazione fisica del soggetto cliscriminato è

l'ultimo stadio dell'intollerante rifiuto della realtà dell'altro,
vissuto irrimediabilmente "come altro da me" negativo e

minaccioso.
La discriminazione nasce dal rifiuto clcl gruppo di accettare

l'appartenente alia minoranza cotnc parte integrante
dell'intergruppo generale: l'altro non vicne vissuto come "parLe
di noi" ma come un "nemico esterno" da battere e distruggere.
Nel caso specifìco dell'omoscssualità vicne negata da parte

della società ogni vera interazi<tne, ogni vera conoscenza, il
senso del noi e la sintonia degli obiettivi:
a) - gli omosessuali sono tutti effeminati

quindi non sono vcri uomini, sono cioè mezze clonnc:
interazione ncgata.
b) - gli omosessuali sono sporchi, seducono i giovani,

propagano malattie (AIDS) (voce comune ncgativa che Allport
chiama diffamazione) (Allport, J.W., 1913) viene negata una
corretta conoscenza dell'omosessualità.
c) - gli omosessuali quindi non sono noi, sono "loro" sono
"altrt": negazione del we-feelin g o senso del noi.
d) - gli omosessuali non procreano: negazione della sintonia

Apparc cluindi cvidcnte cornc il prcgiuclizio vcrso la rÌrittot;tttz;r
omoscssualc nasca da catcgorizzazioni e gcncrit li'r t.utiolt
in rlcbite.
Mi sono clilungato un attimo sul pregiuclizio ed isuoi gurrsti in

quanto ciò ci porta all'analisi piu ravvicinata dcl nostt'o tcrttut.
Sc noi consideriamo l'individualisrno comc un v;t ltr t:

autonomo del soggctto singolo, il prcgiutlizio, ncl nustrt) c,lso
pcr l'csprcssionc sessualc omoscssualc, viene ad inl'icirtr t:

pcsantenrcntc l'immagine che il soggctto ha di sc slcssrr
mcttcnclonc in mora l'autostima di sò.
Come sappiamo, uno clcgli effe tti più gravi tlcll:r

discrirninazione sulla autostima, è il "pernicioso oclio di sc slcssi
e pcr il proprio gruppo di appartenenza" (Altmann, D., 1974),
ossia del peso dell'avvilcnte stigma che ogni omosessualc si
porta addosso (Altmann, D., cit.). Qucsto stigma, qucst;t
consapevolezza di appartcnerc ac1 una minoranza avvcrsat;t r:

perseguitata dalla maggioranza, confcriscc alla vit;r
clell'omosessuale una cornplcssità cd una dimensionc non
conosciuta dagli appartcnenti alla maggioranza (Altmann, l).,
cit.).
L'omosessualità non ò una cosa cviclentc ("gayncss" la chiarnrr

Altmann) (Altmann, D., cit.) è invccc qualcosa da scopritc
dcntro "prima" ed una volta riconosciutala si ha la possibilit;ì
(ncgata ad altre minoranzc) di comunicarla o meno: ò in cit) cht:
l'omosessuale riaffcrmiì un individualismo profondo collcgato
al comportamento chc ò a sua volta partc integrantc <lcl suo
concctto di iclcntità: sarà impossibilc manipolarc quc:slrt
idcntità se nza clanncggiarc anchc l'intera pcrsunalitrì
(Altmann, D., cit.).
E,sserc omoscssuiìle è un nrod«l fondamcntale e complctarìtcttlc

urnano di "sentirsi un essere umano" (Altmann, D., cil.): kr
stigma pcrò pur) pcsare sulla individualità dcl singokr ('

l'attentato all'autostima di sò operata clalla discrintin;t/ioltt'
sviluppa sovcnte una sorda ostilità contro sc stcssi iltvccr: t:ltr:
contro chi discrimina: la discriminazione inducc ttclllt su;r
vittima un comportamento che tendc a giustil'ic;rrc l;r

stereoti o errato
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discriminazione stcssa, una sorta di rofezia (AIlport, .1.W. cit.
e Gergen, K.J., Gergen, M.M., 1985 chevlcnc "avvcrata" dal
discriminato il qualc prova una sorta cli clipendcnza vcrso la
maggioranza.(4)
Accade così che molti omoscssuali conclucan«l csistcnzc

disgraziate c solitaric, scnza avcre mai il coraggio cli "venir
fuori" senza funzionare nè comc "notmali" nò incapaci di
accettare la loro omoscssualità, in una sorta di infcrno
psicologico come si attcndono che sia la vita di Llll ornoscssuale
gli eterosessuali e come pcr sccoli rcligionc, lctterat.ura e cinema
ci hanno abituati a cre<Jcre che sia.
L'ISPES in unionc all'ARCI GAY ha cffcttuato

un'interessantc inchiesta ncl 1990 sulla falsariga dclla
precedcnte inchcsta ISPES-Epoca clcl 1989 sul mondo
omosessuale: in tale inchicsta, rivolta al mond<) omoscssuale,
Bigagli e Fiore, analizzando i dati emersi clall'inchicsta stessa,
awertono chc sc purc la nostra socictà scmbra csscre
maggiormente tollerante vcrso l'omoscssualità tuttavia la
nccessità di calarla nel cuore clcl tessuto socialc è ancora ben
presentc (Contatto, 1990) e come sia falsa 1'affermazionc chc
vorrebbe "superato" il problcma dclla discrinrinazione ed
evidenziando ancora comc l'accettazione clcll'omoscssualità cla
parte della società italiana sia bcn lungi dall'esscrc assoclata.
In realtà l'omosessuale come individuo, clcve continuare il suo

mascheramento sociale: le conse,guenze sociali lo costringono
a tutt'oggi acl occultare la propria "diversità" ncl timore tutto
attuale di tali conseguenze sociali (Contatto, 1990, cit); non
Oimentictriamo che l'indagine ISPES dcl 1989 volta a sonclare
l'atteggiamento della società nei confronti clel monclo
omosessuale dava ancora un coefficiente dcl 45,3oh di persone
che ritenevano il cliffondersi dell'omosessualità socialmentc
pericoloso.
Ed ancora nel 1988, nel seconclo rapporto IARD sulla

condizione giovanile in Italia, Alessandro Cavalli
commentando i dati emersi scriveva: "ln particolare è in calo
la disponibilità alla tolleranza vcrso la droga a conferma cti una

tenclcnza già riscontrata sul piano dcllc nornta, così cotttt' !r'r,()
l'aborto e l'omoscssualità" (Cavalli, A., Dc [.illo, A., l()]i8,
p.la9) ed ancora "...V leuna struttura chc non catnbi;t ton lili
anni, che porta al rifiuLo delle droghe pcsanti c ltllrt:ll;rrrlo
radicato sCmbra esscrc il giudizio sull'omoscssualitrì ((';rv;rlli,
A., Dc Lillo, A., cit., p.150).
Ciò confcrma l'inclaginc ISPES ARCI GAY: qualuntluc ('os;r

si dica d'attorno alla presunta liberalità clclla nostra socict;ì, 1',li

omoscssuali avvertono ancora la necessita di nasctttttlt:rr: lrr

propria concJizione pcr non esscrc esposti ad ecccssivc lct itt': tr

in realtà qucl mascheramento sociale che gli omoscsstutli
opcrano da secoli (Contatto 1990, cit., p.24).
Quincli e evidente comc sia problcmatica se non dil'l-icik: l;r

totalc intcgrazione ncl tessuto sociale di un omoscssu;tlt'('
scmbrano essere ancora presenti quelle pulsioni cli oslilitrì
all'intergruppo omosessuale che nelle istanze piu csltcrttt'
tcndono all'annullamento della singola individualità corì il
suicidio: agito, fantasticato o tentato (22% dcl cantpiorrr'
in tervista to)(!).
Dall'altro lato l'csito estremo dell'attentato all'autostint;t rli sc

è stato il raggrupparsi in quella sorta di frenetica gioslrt
conosciuta con il nome di camp: un luogo, una situaziottr: tli
estrema disintcgrazione (per mc) della propria autostitn;t t'rl
anche sc ncuLralizza il moralismo, scioglie i k:trirrnr i

comportamcntali, ciò che ne scaturisce è enflato, tc;tlrtlt'
ridondantc, rli cattivo gusto(5).
Attualmcntc pcrrì, grazic alla piu o mcno reale tollcranz;t tlt'll;r

società, grazic ai vari gruppi cli autocoscienza chc aiutarìo ;l

"venir fuori" e ad affrontare la personale realtà con cllttt;t t'

maturità, il comportamento camp appare di fatto sllpcl:ìto((»).
Dal punto tli vista strettamente analitico gli stucli cl;tssit:i t'lrr'

vogliono l'ornoscssuale un "malaLo" c l'attuale corso rli strrtli
che lo vuolc invccc unicamentc una pcrsona chc ha I'rtllo tttt;t
scclta scssualc alternativa, continuano a scontrtl'si irr tllotlo
decisamente cluro: non solo la psicanalisi rtIttt't it ;ut;t
(nonostante la lotta del Gay Power ed i dcLtami tlcll'AInt'tir';ut
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Psychiatric Association) risulta spaccata in due tronconi
faccnti capo a Bergler, Socariclcs e Rado che patologizzano il
comportamento omosessuale ma ancor oggi in Italia troviamo
analisti che "ctJrafl(t" gli omosessuali per portarli alla
"normalità".
É cviclentc che pcr quanto Mastcr e.lonhson (1980) nel loro

studio longitudinale sull'omosessualità affermino nella
cliscussionc clinica che sul piano fisiologico sono pit:t le
somiglianza chc lc differenza Lra eteroscssuali ed omoscssuali
ne lla risposta sessuale, la norma ctica imposta della
ctcrosessualità continua a pcsarc in modo proditorio
sull'atteggiamcnto "realc" cli una gran partc clella società: in
cffctti l'omoscssualc ò c continua acl csscrc psicologicamcnte un
isolato ed il peso dcll'omofobia (Borghi, L., l9ll9) eterosessuale
cont.inua a marcarc l'omoscssualc con il suo clisvalore come una
paranoia chc lo incapacita a fu nzionare normalmente
(Altmann, D., cit), faccndo sì chc i rapporti interpersonali
siano clifficili, creando difficoltà allc coppie omoscssuali e

persino nei gruppi di autocoscicnza; l'omofobia è un
attcggiamento che condiziona pcsantcmcnte gli omoscssuali e

che li costringe tutt'ora a cluclkr che piu sopra abbiamo
chiamato maschcramcnto soci:rlc: sono ancora alti gli indici
statistici di aggressionc fisica all'omosessualc (bcn il 24,Zoh)
così comc sono alti gli inclici <li incliffcrcnza tra gli amici ed i
fanrigiiari (41,8o/o) chc non "vogliono" vcdere e non "vogliono
conoscere": è uno stato cli fatto chc costringc ancora dopo secoli
l'omoscssualc all'isolamcnto cd alla solitutline; certo csistono
gruppi cli solidarietà, di autocoscicnza, cli lotta rivoluzionaria
chc aiutano a "venir fuori", che clivcntano centri di
aggrcgazione e cli difesa c <li sostegno sanitario: ma in realtà
ncl mornento in cui chi è omoscssualc si ritrova solo con se

stesso e si guarda allo specchi<l ricscc verarncntc a vcclere
riflcssa l'imrnagine cli una pcrsona comunc? o non piuttosto
l'immagine cli un "diverso" chc si sforza di esserc "normale" e

che si sforza cli tacitarc la propria coscicnza c chc si sente

immalinconito dal disprezzo più cl mcno vclal.o tli t:lri 1'li st;r
d'attorno (i supposti normali, intcndo): io crctlo cht: si;r t:osì!
A questo punto, e concludo, crcclo sia ncccssari;r rrrur lol;rlr'

revisione dell'atteggiamento rcalc chc la socictà ctcroscsstr;rlt. t'
lc varie confcssioni religiose dovranno opcrarc: I'ornost'ssrr;rl,'
deve cessare di sentirsi "divcrso" c che pcr scntirsi "llorrn:rlt"
debba stare con i "suoi", in questi gruppi chc finiscolì() lx'r
proteggere, sostenere ma anche chiudcrc, qucsta onrolìrbirr t:lrc
nega visibilità all'omosessuale (Borghi, L. cit.) clcvc rìss(ìr('
mutata nella constatazione che csistono persoltc clrc anl;uì()
esscri del proprio scsso c non clell'altro, ma chc surro csscri
umani come gli altri e che vivono, amano, piangono, soll'rono,
godono ed anche pregano esattamente comc quclli cltr: si
ritengono i "normali".

[,odi Marco - I'sicologo-Psicoterapeuta
Socio Ordinario Centro Italiano cli Scssuologr;r

NOT'E

.nota I - 
(Ìrrnc sappiamo peri(ìreci, Romani cd Iìbreilaposizionc "Jr:rssiv;r"

è una posizione considcrata disdicevolc in quanto parificava il "passivo" :rll;r
donna: esscrc ritt:nuto inferiore; la satira grcca e romana conlro pli
omosessuali si appuntava nei confronti o dei prostituti e di chi asslun(ì un
ruolo passivo ncl rapporto omosessuale, non contro l'omoscssualitrì irr st'
stessa.
nota 2 - fr Ai qucsti giorni la "scoperta" di un neurobiologo stalurritt'rrst'

riguardo al ccrvcllo dcgli omoscssuali: egli avrcbbe constatato chc il t;t:rrtro
del piacerc ncll:r zona limbica, per gli «rrnoscssuali sarcbbc più piccokr tlr'l
normale, cioè granclc come quello delle donne(!l)
nota 3 - [i chiaro chc si tratta di meccanismi idcntificatori inconsci
nota 4 - fJna sorta di "effetto Pigmalione", cfr. (ìcrgen e (ìergcn in trilrliol,r
nota 5 - Vi è stato in sala un acceso dibattito a favore o contro qtrt'sl;r rrrr.r

alfermazione
nota 6 - vedi nota 5
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APPELLO DALLA POLONIA

(lari arnici, sianro una conrunità di suorc Missionaric clclla carità,
pi[r cornrrncnìcrìtc chianrate suore cli Maclrc 'l'cresa. Abbiamo in
I'olonia «livcrsc cornunità, la nostra ò qui a Stcttino da diversi anni(ìi occupianro cli povcra gcntc: disad attati con irnmensi problcmi di
natura psicologica clovuti spccialmentc all'abuso di alcool (come si
sa (lucsta è una dclle piaghc più dol orosc di clucsto paese).
Ma lc motivazioni che ind r.lcono a questo abuso sono divcrsc, e una

cli qucstc è appunto olnoscssualità. ucstcl drarnnìa con cui siamo
zr contatto "cvcryclay" ò cos pro o, so ratutto nei giovani, che

di aprire ncl
abbiamo un

con alcuni nostri collaboruto?i rnefìci-abb lanto deciso
rìostro antltulatorio una sl"rccic tli "consultorio" rffia
grancle problcrna cli clocurncntazionc e di rnatcria Ie.

P

In lingua polacca ò assolutamcnte irnpossibilc trovare qualcosa,
PClchè l'argorncnto "ancora" rìon esistò. I:l intanto questa gerìte
s_ofiic.sul scrio perchò non c capita e non capiscc.
N'lolti cli questi giovani hanno già tcntaio il suiciclio o hanno"risolto".il problcrna con la prosiituz,ione. C'è tanto bisogno cli

irr[brmazionc corrctta, rli capirèi qualcosa, c cli aiutarli a capiic. Ma
non llossiarno fàrlo sc prinra non ci inlorrnianro "correttamente" noi,
opcratori in qucsto consultorio.
Qucllo chc chicdianìo c l'invio, sc vi e possibile, cli materiali:

articoli, libri. opuscoli, f ascicoli ccc. riguirclanti l;omosessualità
(rnaschile e fèrnrninilc).

Il noslro irrtlirizzo c:

SIOS'I'RY M IS.IONAIìKY MILOSCI
ul. BtJt,WAI{ GI)ANSKI 3l
70-(r0l SZCZticIN, Ir()l-SKA

Con gratitucline vi salutianio
(ìocl blcss You

sr. Iìrancesca c comunità
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P.S I)ossiarno conrunicare in italiano, inglcse, tcclcsco e polacco.

TESTIMONIANZE DI VITA

Caro don (ioflicdo
mi sono pJntito cli non averti dctto un no sccco t;ttiuttlo lttt

hai chiesto cli scrivcrc la ntia "testimonianza", cotnc tu clici, pcr "ll
(ìuaclo". In un primo tcllìpo avevo pensato di rirnccliar-c all:t tttirr
arrendevolc'/;/,a con uno scritto reticente. I'}oi rni sono clctto: c guì
impossibilc csscrc completamente sinccri atrche volcnclolo. ( "t:

sempre uno sciìrto tra cio che siamo e cio che crcdiamo cli csst,l'r'.
Ci sono scn)prc vcli inconsci che ci irnpediscono di guarclarc in tttotlo
spietato, o:rncltc solo con disincanto, dcntro di noi. (li siorì()

innumcrcvoli lrrcci chc ci irnpediscono di rivelarci in modo cotttplclo.
Prendi pcrci<) rltrcllo chc ti scrivo, solo contc qualcosa chc ti tlico tli
me, scorìtantlo lc tiull.c cose che non dico. Ii bene chc tuttlt lrr

sincerità cli crri s()no capacc, ctìe è semprc poca, la conscrvi pcr l;r

conlessionc clrc, sct:onrlo tnc, è una cosa clura, impictosa pcrcltc, ttt
lo sai bcnc, corr l)io lrort possiamo bararc.

IIo avrrto ()()lìsirl)cvolc'tttr della mia omo{ìlia dopo non poclti :trtrri
di matrirnunio, vcrso i l(r-37 anni. Non improvvisafiìente, si c:t1'risct'.

É stato conrc un lcnlissimo alTiorare alla coscienza, clapprittt;t irr

formc inrlistirrtc c poi via via più nitide, cli qualchc cosa cltc srtlc..l;r
oscure cal:rcolrrbc rlcll'anima. All'inizio qualcosa di striìlto, tlt
indefinibilc: scrrslrzi«rni, sogni sirnbolici. Successivamentc: clcsitltti,
qualchc rirro t:pisorlio scgrcto, anche vcnalc. Poi alctrni atttti tli
silenzio, rli rcprcssiortc. Non è stato, ti assicuro, un pcriotlo Iircilc,
allegro. lrì cornpr:rrso, lro conseguito un ccrto successo prolòssiollrlt'
e di carricrir.

Intanto il lclrrpo scorrc c non si rivcla affatto una mcdicirrlr. N4i

rnancarìo ollrìiu pot:lri lnrtti al mcz,rs sccolo, pcr dirla in tttorl,,
brutale, c ncl lì'irll(ìnìl)o lro carnbiato prolessionc, Oornplicc l'[ ]llìc:io
di Colloctrrìì(ìrìlo, tlcvrr rrssunrcre c conoscere urt giovaltc cli 2.1 lrlrrri,
inviato al lrrvoro ir sr:grrito cli "richiesta numcrica", comc si tlicc tttl
linguaggio brtror:r'rrtit:o. IJtt caso. Naturalmentc l'assuttziottc tlivcttl;r
un-lattò tr:rscrrr;rbilc tli tutta la laccenda. [i stata una rclaziottt'
intensa, tcncrissirrr;r, rlttirsi sconvolgentc. I-ui ci la sopra dcll'irorri;r
e si <lcfìniscc "il r l g;t'/,/,(') lrtitnclato dalla rnutua". [i si va ,llv;tltli yrt'r

alcuni anrri, tlrrnrnlc itlrurli lascia l'azicnda e si aflbrnra colÌìc vltlr,'ttlt'
artigiano ncl sctlorc illlistico. A un ccrto Pulìto si ttccorgc (o t r

accorgianro'/) clrc I;r nostr;r rclazionc potrcbbe nuoccrc allu ttti;t plrr t'
lamiliarc. Ncssrrno h:r il cliritto cli renclcrc inlelici gll rr ltri. I :r



relazione viene interrotta con un taglio netto e dolcc come una
rasoiata. Abbiamo soffèrto molto, a lungo.

Nel 1988 ricevo una sua telefonata. Mi proponc, dopo tanto
tempo, di essere amici, rna non come prinra. Scguono alcuni brcvi e
struggenti incontri nei suo laboratorio. Parolc prudcnti, allusivc, ci
fanno capire che soffiire passa rna che aver soffbrto non passa mai.
Decido, senza dirgli nulla, di non rivedcrlo, cli non tclelonargli più.
Lui rispetta il mio silenzio, la mia lontananza. Ncl clicernbrc dcl
1989 vengo a sapere che un tumore lo ha portato alla tomba in
qualche mese. Nell'ottobre prececlente aveva vietato a un comune
amico di avvertirmi sulla gravità del suo stato perchè, gli clisse,
"solkirebbe troppo", Sulla sua tomba i lamigliari hanno posto una
bella foto in un giardino scattata, guarda caso, da rne. Sono
intimamente convinto che sia un suo segnalc. Del rcsto ne ha già
inviato altri, anche più significativi e sono certo che ne arrivcranno
ancora.

Mi sembra di avvertire intorno una muta richiesta di spiegazioni,
di pcrchè su quanto è accaduto, su quanto ho cleciso. A che cosa
servono le ragioni, le spiegazioni, i motivi, le causc? Ormai non
servono a nulla, non mi interessano, nè pcr rne nè per rispondere alla
curiosità altrui. I tatti sono irrimcdiabili. Non è neppure necessario
che io mi firmi, anche con il solo nome. T'u sai chi sono e, forse, lo
sa anche qualcun altro. É più che sufficientc. I latti, caro don
Goffiedo, i Iatti, in questo caso, valgono più della pcrsona, valgono
per l'estasi che racchiudono, per il dolore che contcngono, per la
meditazione che cagionano.

In certi momenti di preghicra ho quasi rinlacciato a l)io di avcrrni
dato una vita diflìcilc. 'l'uttavia devo riconosccre chc mi ha dato
anche consolazioni, concesso favori, nè piccoli nè pochi. Non sono
contcnto, ò vero, ma scrcno si.

Ora cerco di vivere meno indegnamentc possibilc, lcdclc alla mia
situazione e alla memoria del mio "ragazzo della mutua". Non sono
proprio sicuro di riuscirci scmpre, lo spero. Come spero di csscre di
nuovo con lui nel mondo che verrà, dove "non si prende nè moglie
nè marito, ma si è come angeli di Dio in ciclo" (Mt 22,30) e i
sentimenti non saranno più in corìtrasto tra cli loro.

Non dirmi nulla don Goffiedo, vorrei uscirc dallc righe, dalla
pagina, in punta di piedi, chiedendo scusa, Ma, scusa di chc? Non è
tua la responsabilità sc sorìo stato intrigante?
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IL PROFESSOR FORLEO SULL' OMOSESSUALITA' Iì I O-
LOGICA

"L'omosessualità è una della forme in cui si esprime l'amon: J'rtt
gli esseri umani: la sua dignità è pai alle altre. E' una concliziortt'
non incompatibile con I'essere cattolica". Tcrnto che, ad esenrytùt,
"vi sono motivi di ritenere che molti santi potevctno essere stati orrut-
sessuali". (Da Repubblica 3 settembre 1991).
E'l'opinione sull'omosessualità che il professor Romano For-

leo, ginecologrl romano, cattolico praticante, ex presidente dcllir
Società Mondiale di sessuologia, ha spesso espresso.
E, dopo la scoperta di una sorta di "firma" biologica nel cervel-

lo degli orÌìoscssLtali, è tornato sull'argomento, spingendosi forsc:
oltre le p«lsizioni ufficiali della chiesa cattolica.
"Con i pnryrc,s,si deile. neuroscienze - spiega Forleo - che ci cort-

sentono di nrctlarc sempre più in relazione i comportamenti con lr
strutture biltk44iche, si sta superctndo quel binomio natura- culturu,
spesso vislo r:orrtt: Jonte di contrasto.".
Iruommu nott t\ più il caso di considerare l'omosessualità come un

fenome rut " c ( ) n l. r( ) nut Llra".

Concetto rilxrdito invece dal cardinal Ratzinger, in quella chc
rimane l'ultirrxr presa ufficiale della chiesa, la lettera dell'ottobrc
1986 (Cur:r lrastorale delle persone omosessuali) con "le istruzi«l-
ni ai vesc<lvi c suce rdoti".
Nel "deplt)rarc con ferme,zza le espressioni malevoli e violen-

te" di cui ò oggctto l'omosessualità, Ratzinger ne ricorda la natLr-
r a " ogge tt iv dn u: n I ( dis o rdinat a".
E"benché ruttr siu in sé peccato, costituisce unatendenzaverso un

comportume nk t i nt rinse.camente cattivo" .

I1 fatto chc l'onr«lscssualità sia biologica "non ci arttorizza a con-
siderarla dcvianza" dice invece Forleo " né a considerare l'om<l-
sessuale pcrson:r non perfetta e quindi non idonea a salirc
sull'altare". ( I)a ItepLr bbl ic a 3 19 I 1991) "



FI-ASH AUTOBIOGRAFICO

"L'uomo è poco se stesso quando parla in prima persona.
Dategli una maschera e vi dirà la verità".

O. Wde

...i1mio volto è nello specchio, e su lui gli scuri rivoletti
d'ombretto e matita che rotolano giù, lungo le guance; una par-

te ristagna e si secca amara negli angoli della bocca.
Porto una mano al viso e, piano, ve la lascio scorrere, incredula,

un po' tremante. Non awerto il contatto umido e leggero delle
ciglia, né il palmo tiepido che le cerca, ma superfici estranee, osti-
li, come sabbie moleste.
Provo a scuoterne i granelli sottili dalle dita, ma restano appic-

cicati alle mani, a luccicare come piccole, rugginose illusioni.
Dopo aver conosciuto la rossa gioia di una fiamma che nasce e

prende forza a poco a poco, adoperi 1a mia anima come un tram-
polino: con un tuffo esperto, scivoli via, lontano da me...

"la bianca perla rotola di nuovo in rnare"

Urlo il tuo nome come un naufrago che, atterrito, scopre di tor-
nare ad annegare ed ecco che, sulla mensola del mio specchio,
oggetti si affollano, disordinatamente: d'un tratto diventano pub-
blico attonito.

Prendo a parlarmi addosso, fino a strapparmi il respiro; il tuo
nome si fa sommesso, morendomi dentro, inabissandomi nella
fissità della stanza.
Una volta ancora ti chiamo...
Un battito d'ali, rapido, rompe il silenzio e si allontana.

E'stato ieri, o un secolo fa?
Il mio cuore ha percorso con il tuo sentieri polari; ora è presso-

ché assiderato, una solenne inerziane governa i battiti. Il dolore
in forma di ricordo stupisce: è simile alla neve, riesce a gelare i
miei passi e il suolo d'aria su cui cammino.
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Oggi ho usato un oro prezioso per dipingermi, perché Autunno
possa stare sul mio viso come quel che resta di una foglia.
Autunno è anche strade poco illuminate, teli bagnati che corr«r-

no lunghi e intcrminabili, e macchine che rallentano per scrutar-
mi e poi aprirsi, c poi inghiottirmi...
Poter spostarc, rlra, l'orologio delle stagioni, e non soltanto rac-

contarle su un v«llto di cui tu non ti accorgerai più; presto lo di-
menticherai, c{rmc farà questo specchio non appena spegnerò la

luce e fingcrir cli non cssere in casa per trovare scampo dal mon-
do, che da krrrtuno tu clilati e condensi tutt'intorno a me.
Adesso clcllu vitu non potrò che respirare le deserte spiagge del-

l'Abitudinc, di Ilr clallc quali, una volta vinto, tenderò alla cieca
braccia 1lcr irrcorrIrlrrrìc altre: cozzerannobrusche contro il ricor-
do mio cli tc.

Gabriele
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POESIA

INNAMORANDOMI

Due cistalli di musica e luce
due bicchieri da colmare

Una mano mi cerca
mi accarezza
disinvolta
attaccata al mio polso
soccorre assorta un sorriso incerto

Lento, indolore
il tuo profilo
va staccandosi dal mio

Si volge intomo,
campeggia terso
a ispecchiare flussi di parole inesplorate
increspate divento e di luna

Lucidi, feiti mollus chi
le tue labbra
dischiudono stellati abissi di prodigiose maree

I idescenze coralline rkplendono,
non più indecifrabili
del palpitare salso dei tuot occhi,

ibelli al laccio delle ciglia
mirano ditto al cuore e
vulnerabili, luminosi
ne artigliano la dissennata cadenza.
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Gabriele

CRONACA DI UN AWENIMENTO.

La manif'estazione si è svoita domenica 22 settembre alle undi-
ciinpiazzl l)uorno a Cremona.
Una prinur sor[)resa c'è stata riguardo ai cremonesi, che all'usci-

ta della rÌìcssa non scmbravano per niente infastiditi da un volan-
tinaggio tli pcrsone che mostravano cartelloni insoliti che
riportavltno scriltc titrlo: "lrsbica è una lesbica è una lesbica",
"L'omoscssuulilit lrryoru chi non ce I'he", "Mamnle, maestre, inse-
gnate ui t,oslri lxtnthini Lealtà e tolleranza".

La manilcsttrzionc ò stata assolutamente pacifica ed era afavo-
re di don (ìoll'rcdo (-'rema, parroco di San Savino (a Cremona ap-
punto). I)on ( iol'l'rcdo fino al marzo di quest'anno teneva una
rubrica su lhhilorria "Gay & Fede", di cui ha dovuto interrompe-
re la collubonrziorrc a causa di un'ammonizione ufficiale da par-
te del vcscovo lirrrico Assi.
La sua o[)(ìrit pustorale a favore degli omosessuali, pur corretta,

doveva ccssilrc i rrr rnecliatamente.
La reit't,i<tur: tltr lxrrtc della comunità gay, si è fatta subito senti-

re.
La prirnu llìosslr ò stata di ianciare una campagna di lettere di

protesta clrc lur oltcrruto un buon successo.

Monsignor I,lrrrico Assi si è visto recapitare trecentocinquanta
lettere ncl giro tli r;uasi due mesi (alcune sono state pubblicate
da Babilrlnia); irrl'irrc si ha avuto proprio l'idea di questa manife-
stazionc tli solitlrrrict:'r nella piazza centrale.
Il pomcriggio I'iniziativa è proseguita ai giardini pubblici; con

una scenogral'ia tli c:urtelloni, si è dato inizio alla raccolta di fir-
me di solitl:rrictir ir tkrn Goffredo da inviare al vescovo: le firme
raccolte sono statc circa duecentocinquanta.
Ultima iniziativa ò stata la conferenza-dibattito nei locali del-

l'Arci alle orc 21,00.
Nella sala mcssa a clisposizione sono state necessarie sedie sup-

plementari per il pubblico in eccedenza.
L'incontro-dibattit«1, introdotto da Ivan Teobaldelli che faceva



da moderatore e proseguito dai due relatori Giovanni Dall'Orto
e Luciano Bartoli, ha suscitato grande interesse e molte doman-
de.
Numerosi i gay, ma anche giovani che la mattina ridevano solo

a sentire la parola "omosessuale".
Una notizia: uno dei frutti della manifestazione è la nascita
di un circolo gay anche a Cremona.
Grande rilevarz,a hanno dato alla cosa, il settimanale "Mondo

Padano", il quotidiano "La Provincia" ed anche l'emittente loca-
le "Tv Color" che la mattina ha intervistato Ivan Teobaldelli in
piazza Duomo.

1..G.

Errata corrige. Nell'ultimo numero del "Guado" siamo incorsi,
involontariamente in due errori. A pagina 18 riga 22 al posto di
"realizzata" leggere'\ealizzate". Nella rigaZ7 - sempre nella stes-
sa pagina - invece di "non sempre errata" leggere "per sempre er-
tata". Ce ne scusiamo con l'amico Piergiovanni.

z4 2it

RECENSIONE

RAGA7.7.I CI{E AMANO RAGAZZI

Piergiorgio l)irtcrlirri lra raccolto quattordici storie vivc c vcrc tli
adolcsccnli ollìosr:ssuuli, r;uattorclici conlessioni rcali, registratc in
varic parti rl'lt:rlirr, irr un linguaggio asciutto c sincero. Il col suo
libro ("1{agrrzzi clrc ;urrano ragaz'zl",lìcltrinelli, pg. 128, f 20.000)
rivela un rnolrrlo sollcrrarìco e sconosciuto, catacolnbale: "Ncanchc
un graltrlc illrrsiorrisla riuscirebbc a tanto. Iìar sparire nel nulla
cin<lucccntorrril;r r;tgrrr,t,i. Met.zo milione di adolescenti dai quindici
ai vent'urrru rlci «lrrrrli non sospcttiamo rìelntncno l'csistcnza. Ragazz,i
che s'inlr:un()riuì() rlcl cornpagno anzichè dclla cornpagna di banco".
[-e rc:rzioni ;rllrr scopcrta ecl alla consapevolezr,a, di csscrc

omoscssu;rlt: sorro conlunquc traurnatiche in una socictà così poco
accoglicntc t: così osscssionata dalla produttività c dall'c{Ticicntismo:
poesia ctl lrrn«rrc sorro valori luori uso, scarsamcnte o pcr nulla
credibili. ()rrrrsi rrrtrtilc pcr la massa sottolineare che non si tratta cli
"ytziosi" tr "rrrrlirti", rrur dt "ragaz.zi che si amano".
I comporlluììclìli, pcrr'r, sono diversi: si passa clal cattolico Marco

di Sassari, tcrrt;rto tlr tlirc "No, pcr amor di Dio", al laico Alcssandro
di Rom:r, figlro tli gcnitori progressisti e di sinistra, chc intcsse un
dialogo irpcrlo cr corrlìtlcnzialc col padrc.
Storic clìc colnrrnic;uro Lrtslcz,za e disperazione, storie che mostrano

una lungir lottrr ctl rrrr travaglio per uscirc clal tunncl buio dcl terrorc
e dell'crrriug,ilr;rziorrc. Ma tutte storic chc, comunquc, possono dare
coraggio pcrr:lrtì sorro tcstirnonianza del latto che c'ò tanta gentc clìc
lotta pcr c;rpirsi c l;rrsi capirc, pcr conquistarc uno spazio ad un
amorc clrc spr:sso lron lrir ncmnìcno un lìomc o ha un nome che si
ritienc tìort l)rorìurrcirrbilc.
Merito rli l'irlr:rlilri c rli avcr portato allo scoperto questc tenere c

delicatc storic, lrrirrri rli vita csprcssi con pulizia e partccipazione,
senza colìcctlt:rc rrrrll:r :rllo scanclalismo ecl al compiacirnento.
La natur;rlct,'t,a <li vitc tcsc acl "utr mondo più gcntile" (come quello

in cui aspir;rvrr rli svcgliarsi il trcclicenne ofitosessuale suicidatosi
sdraianclosi srrllrr rrcvc rli nottc) ò il dono più bello cli queste paginc
che vanno lcttc r:tl :rplrrolìllrrlitc come un docurnento senza ipocrisic
e chc non si prrir ignorarc: sia da parte di chi è coinvolto ncl
problerna chc rl:r l)artc tli cclucatori ecl adulti rcsponsabili c
impcgnati ncl lrronrlo rlci giovani.

Michclangelo



II, I'RIVILEGIO

I]' UNA MAI,A'TTIA COMT-]NB
uN IìAGAZZO CI|U AMA UN ALI'RO ttAGAZT.OI

C tI,I{(]t I IIIìO' I) I SCI]G L] I]IìE LIì M I T] I)ARO I-F,
M A CO M I] I) I I'I NG IiIì.tJ I.J N S ENI'I N,{ I]N'|O?

CIO'CIIF, SO NON I]'NTJOVO
IO MI CONOSCO I)A MOI-'I'O'I'EN4PO

PI]R N I I]N'I'II PRIIOCCLI PA'I'O
I)AGI,I OCCIII O DAI SIINI DI],',I,F] I\AGAZZI1,

NII,I ,I,F] MIF, NO'I-[I LìRO T-]NA IIAN'ROI-,4
CIIIi SI VFS'I'I] F, POI SI SVTì^S1'Iì

Ii, tJNA MAt,A I IA COMTINTl
I.-]N IìA(;A7,ZO CI IIJ AMA UN AIT'IìO I\AGA7,7,A?

I)UiIrìo I M('Rt t)t QrJI,^SI'.O COLLTIGIO
c()t,otìo clllÌ ITANNo (illìAIìIl Llì. c;los'l lìll

SI SONO MAI POS'I'I I,A IX)MANI)A
(],Iì' I.JN I)IO (]I II;, CI I'RO'I'Iì(i(iI,?

T I NA I'IìIIt;I;,IìTT,N 1,z\ T,] N I'IìI V I I,I1(;IO
(]IIIi COSA I)IIIANNo IN (]ASA?

T]N IìAGAZZO CtIF, AN,{A T.]N AIJI'Iì.O IIAC;A27,<)

II,' [-INA i\,IAI,A'I-I IA COI\4IJNI]
TIN t{A(;AZ,7,O C]IIIi AMA UN AI;I'I{0 I<AGA7,/,<),1.

I)A I)TJF, (;IOIìNI NON IX)IIN,Io
M I ACCIiI-I'1;,IIANNO ANCORA?

VI]NIIìIJ, A CONOSCIiNZA CIII' II, I,oIìO III(;I,IO CIìI]I)II
I)l L§Slilttì tJN Iì^S'I'Iì^NIrO Nlrl . S(lO C()tìl'o

N o N Tì' CO NI Iì, CO N IìILSS A I{ I ì I. ] N A M I],N 7,O(; N A
I)'AIJI'Iì.ONt)Tì IO NON MI VI.]I{(;OGNO

VO(ìI,IO IIAI{ SCOPI'IAIìF, II, N,tA(;ONIi CI II;, MI IIOI)Ii I)I],N'I'RO
I] IIINIIì[i IN I'ACI] CON MII, S'I IISSo

I],' I.JNA MAI,A'II'IA (]OM I.INIì,
T,] N I{A(;AZZO (]IITÌ AMA LJI\ AIJI'I(O I<AGA7,/,o?

I)tF;IIìO I N,rURl l)l QtJIìSlO COl.t.r.Glo
COLOIì.O CIIIi IìANNO GII{AI(I1 I,Ii GIOSI'Rtì,

SI SONO MAI POS'I-I I,A I)OMANI)A
C't]'I.JN DIO CIII], CI PI{O'I'IiG(.;U?

T'NA PRE,FIIITENZA UN PRIVII,E,GIO
C}IE COSA I)II{ANNO IN CASA?

I.,N IìAGAZZ-O CIIF. AMA TJN AI,]'RO IIAGA7.7,O

C'I]' TJN T)IO CIIE CI PRO'I'IIGGIl,
UN A I'RIII]IJRI-1,NZA I.J N PRIVI I-F(ìIO

2A 27

APPUNTAMENTI

I prossimi appuntamenti sono fissati:

Hicorda

* La scrlc si :rprc alls ore 14,30. Alle ore 16,30 si inizia con la
preghicru c corrrrrnicazioni del Consiglio. Prosegue con una rela-
zione cui scgrrc il tlibattito.

Alle rrrc ltl,.l0 cc:lc:brazione della Messa e alle ore20 cena in 10-

co.

x Il scc«rrtkr irrr:orrtro dcl mese (ogti terzo sabato) don Goffre-
do trattu urì ilrgolrìcnto di carattere religioso. Quest'anno il tema
é: "Incontro con l:r llibbia".

* SAIIA'I'O 25 (;liNNA|O ASSEMBLEA ORDINARIA di tutti
i soci dell'associ:tzione.

* Il grrrlrpo "1,'incontro" di Padova orgafizza nei giorni 4 - 5 - 6
- gennaio rrn irrcorrtro guidato da fratel Maurizio: 'ESPERIEN-
ZLDI I'RI,)O I I I l,)llA Il (IONOSCENZA DI SE'".

Chi hlssc irrlcrcsslrto pu«) mettersi in contatto con Angelo (tel.
045/5589 t e).

GRUPI'O l)l,ll. (;tiAIX), via Pasteur, 24 - 20127 Milano tel.
0212840361).

La sedc ò apcrlir arrchc il nrcrcoledì sera dalle ore 2l alle oreZ3.
Telefon«l Arnico: ogni rncrcoledì: ore21, -23.

Il Guado, bolleLtino ad uso intcrno del Gruppo del Guado (cristiani omoses-
suali, Milano), stampato in proprio non pubblicato. Pro manuscripto habeatur.

PRIMA GLI DIRO,: MAMMA
NON VOGI,IO PIT-'' DOIìMIRE IN PE,NSIONF,

tì, POI SCIVOLE,RO' L,I]NI'AMI]NI'TI
S t.J I -I -A FO RZA I) F,V AS'I'A N'I'E D I],I-I-A I'ASS I O N Tì,

4 - 1t'tgcnnai<r
1 - 1-5 I'cbbraio
7 - 2l nì:lrzo


